
CASTEL CARUGATE – BASKET SARCEDO  58 - 38

Castel Carugate: Schiappati 13, Cagner 2, Robustelli 6, Bonomi 
4, Mazzoleni 20, Ceriza, Morosini n.e., Colombo 4, Minervino 
2, Vigaro 7. All. Mazzetto.

Sarcedo: Cattelan, Tessaro 3, Frigerio 5, Reani 7, Casarotto, 
Mosetti 11, Ferri 2, Ercoli 10, Minuzzo, Rigoni. All. Stazzonelli

Arbitri: Quaia e Liberali di Milano.

Note: tiri liberi: Carugate: 3/3; Sarcedo 0/4

Parziali: 14 – 4 ; 27 – 9 ; 39 – 22 

Annamaria Polga

Battuta d’arresto per il Sarcedo, che torna a casa da Carugate 
con un pesante passivo. La squadra è apparsa irriconoscibile 
soprattutto nei primi due parziali, durante i quali le ragazze di 
Stazzonelli non sono mai riuscite ad entrare in partita. Un po’ 
meglio nella seconda parte della partita, ma non abbastanza 
per riuscire a raddrizzare il risultato. Mancava Reggiani, ma è 
un’assenza che non giustifica certamente la brutta prestazione 
della squadra, forse le giovanissime gialloblu cominciano a 
sentire un po’ di stanchezza? Probabile, perché non è 
certamente semplice partecipare a due campionati nella stessa 
stagione, e, dopo un campionato di A3, ed un campionato 
nazionale under 19 disputato entrambi ad alti livelli (con 
conseguente approdo nelle fasi finali) può sicuramente capitare 
una serata storta.                                                                     La 
cronaca della partita: Carugate inizia la partita usando le armi 
del Sarcedo: partenza a razzo che sorprende le giovani 
vicentine; va subito a canestro Mazzoleni (alla fine miglior 
realizzatrice della partita con 20 punti) , e subito dopo è 
Schiappati a portare la sua squadra sul 4 – 0. Dopo 5’ il risultato 
è decisamente impietoso (un po’ a sorpresa) per Sarcedo: 8 – 
0. Le gialloblu appaiono decisamente irriconoscibili rispetto alla 
precedente partita, molli in difesa ed incapaci di creare gioco e 
di portarsi sotto canestro: basti pensare che i primi punti 
arrivano solo al 6’ grazie ad una conclusione dalla distanza di 
Mosetti. Stazzonelli chiama il time out, ma senza riuscire ad 
ottenere nessun risultato, e alla fine del primo parziale il 
risultato è molto deludente per Sarcedo: 14 – 4. Non cambia la 
musica nel secondo parziale: Sarcedo ancora passivo e padrone 
di casa a macinare gioco e canestri. La sirena che segnala 
l’arrivo del riposo lungo è una liberazione per le vicentine che 
sono riuscite a realizzare la miseria di 9 punti in due parziali, 
contro i 27 delle avversarie. Nel terzo parziale le ragazze di 
Stazzonelli tentano di reagire, per non subire, almeno, un 
passivo troppo pesante; il risultato infatti ormai è 
irrecuperabile. In parte ci riescono perché chiudono il parziale 



realizzando 13 punti, le avversarie però ne realizzano 12, per 
cui è solo 1 il punto recuperato. Ultimo parziale senza storia, 
con le padrone di casa che si limitano a controllare la partita, 
mentre Sarcedo dà l’impressione di non vedere l’ora di sentire 
la sirena di fine partita.


